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◆Non migliora l’inquinamento nelle metropoli
nonostante il blocco della circolazione è scattato
il livello di attenzione a Roma, Milano e Bologna

◆ I sindaci potrebbero rinnovare altri stop sotto le feste
Il responsabile dell’ambiente: «I motorini inquinano
Presto una campagna per rilanciare l’uso delle bici»
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Smog, un Natale senza auto?
Il ministro Ronchi: «Più biciclette nelle città assediate»
NICOLA QUADRELLI

BOLOGNA Lo stato dell’aria non
migliora nelle principali città in-
teressate dal blocco del traffico di
venerdì scorso. Con la minaccia,
dunque, che le amministrazioni
comunali siano costrette a rinno-
vare i provvedimenti nel pieno
delle imminenti festività, contut-
to quello che ne conseguirebbe.
Maperfarrespirarelecittàassedia-
te dallo smog, secondo il ministro
dell’ambiente Edo Ronchi, baste-
rebbe usare di più le due ruote per
eccellenza: la bicicletta. «Il gover-
no - ha detto il ministro - ha già
stanziato 100 miliardi per realiz-
zare piste ciclabili in diverse città
ediocontoalpiùprestodifareuna
campagnaperpromuoverne l’uti-
lizzo». Quanto ai motorini, usati
come status symbol dei giovni,
Ronchihaspiegatoche«nonsono
unmezzoecologicoedinquinano
piùdiun’autocatalizzata».

A Roma è stato raggiunto lo sta-
to di attenzione anche per i livelli
di monossido di carbonio. Nel co-
municato dell’assessore comuna-
le all’ambiente, Loredana De Pe-
tris, si fa riferimentoaidati rilevati
dalle centraline di monitoraggio
dell’aria tra le 8 di venerdì e le 8 di
sabato.Lafasciaorariachehafatto

registrare le concentrazioni mas-
sime di Co è stata quella tra le 18 e
le 21 di venerdì, proprio lagiorna-
ta interessata dal blocco della cir-
colazione.

AMilanoperilsestogiornocon-
secutivo è stato superato il limite
diattenzioneperilbiossidodiazo-
to e per il secondo giorno quello
dell’ossidodicarbonio.Secondoil
presidio multinazionale, questa
situazione si ripeterà anche oggi,
ma non dovrebbe essere tale da
raggiungere livelli di allarme, ne-
cessari per far scattare provvedi-
mentirestrittivisultraffico.

Ma c’è chi non si accontenta di
previsioni al condizionale e con-
tro un fenomeno che si rinnova
ormai sempre più spesso ha scelto
di scendere per le strade a manife-
stare. Così il Coordinamento am-
bientalista taxi, che ha annuncia-
to una manifestazione per doma-
ni «contro il traffico privato e lo
smog». I tassisti si ritroveranno al-
le 17 davanti a Palazzo Marino e
formeranno un corteo fino ai Na-
vigli.DatempoilCoordinamento
ambientalista taxi, insieme a Kro-
nos Pronatura, chiede la limita-
zione del traffico privato nel cen-
tro storico, l’incentivazione all’u-
so del mezzo pubblico e il poten-
ziamento qualitativo del servizio
taxi con un unico numero telefo-

nico e una centrale radio satellita-
re.

L’Emilia Romagna finora pote-
va vantare dati delle centraline al
di sottodei livellidiguardia.Ma la
tendenza già si sta invertendo. A
Bologna venerdì si sono registrate
elevatequantitàdibiossidodiazo-
to. Induecentraline la sogliadiat-
tenzioneèstatasuperatae sfiorata
in altre. Nessun provvedimento
per il traffico, per ora, perché non
sonostati toccati livellidiallarme.
Ma l’amministrazione comunale
ha invitato gli automobilisti a li-
mitare l’uso dei veicoli privati e a
utilizzareiservizipubblici.

IblocchideltrafficoaRoma,To-
rino e Firenze non hanno dunque
prodottosignificativirisultati(ieri
intanto a Lucca si è circolato a tar-
ghe alterne). Di fatto, il traffico è
rimasto intenso ovunque. Soste-
neva l’altro giorno ErmeteRealac-
ci,presidentediLegambiente,che
«bloccare il traffico e consentire
poi alle catalizzate di circolare si-
gnificavanificareilprovvedimen-
to».Nonostante ilgranlavorodel-
la polizia municipale. A Roma co-
munque qualche risultato il bloc-
codel traffico l’haprodotto,alme-
no in termini di sanzioni: venerdì
sonostate4.641lecontravvenzio-
ni contro chi non ha rispettato lo
stopdalle15alle20.

Napoli, «debutto» dei bus
nei vicoli dei Quartieri spagnoli
NAPOLITralostuporee l’incredulitàgenerale ilminuscoloesilenziosobussi
inerpicaper lestradineaffollate.Lagenteridecomealpassaggiodiuncar-
rozzonediuncarnevalefuoristagione,i ragazziniafrottesi lancianoall’inse-
guimento,dalsalonediunbarbiereungiovanesiaffacciaallasogliacongli
occhisbarratieilvolto insaponatoerasatoametà.Gliautobuspubblici,pre-
cedutidastaffettedeivigiliurbani,approdanoper laprimavoltaaiQuartieri
Spagnoli, ilbudellodiviuzzearidossodellacentralissimaviaToledo,e lavi-
cendapergliabitantidelpopolosoquartieresitrasformainunevento.Ealla
streguadiognirivoluzione,trovaconsensientusiasticimaancheostilitàe
malumore,comequellomanifestatodagliautomobilistichesisonovistipor-
tareviadaicarriattrezzi levettureinsostaodaicommerciantichehannodo-
vutospostarelamerceespostaall’esternoperconsentireil transitodeimez-
zipubblici.L’inaugurazionedelservizio,nell’unicazonadiNapolidoveibus
nonsieranomaivisti,ècominciatamoltopresto,allesettedelmattino. In
pochinelrionesapevanodell’iniziativaanchesedagiornisieranotatoingiro
qualchenovità:palinedellefermate,segnalistradali, fioriereperdelimitare
ilpercorso. Iprimiviaggisonostaticontrappuntatidascenedidivertitacu-
riosità,qualcunohaancheapplaudito.LenuovelineeistituitedalComune
sonolaE2elaE3,checolleganoviaDiazconiQuartieri,avalledelcorsoVit-
torioEmanuele. I10minibusatrazioneelettricasonodenominatiGullivere
davvero,nonostanteleridottedimensioni,appaionogiganteschiserappor-
tatiall’angustiadeivicoli.Spessoèunacorsaaostacoli,conunalternarsidi
sosteimprevisteelenteripartenze: ilbussidevefermareperchéoccorreri-
muovereunamacchinaoppurespostareicassonettidellaspazzatura.Non
sonotutteroseefiori:attimidi tensioneconlapoliziamunicipalesicreano
quandoalcunemacchinevengonoportateviadaicarriattrezzi. Il tragittodu-
raintuttocircamezz’ora.«Gliautomobilisti -spiegaunvigilechehaparteci-
patoallascortadeiviaggiinaugurali -sonoperoraimenocontenti.Masi
renderannocontocheil funzionamentodelservizioènell’interesseditutti».

Traffico e smog in una piazza di Roma Valerio De Rose

Da ex terrorista a schiavo di strada
Picchiato dal «padrone» perché aveva raccolto poca elemosina

Minorenne in gita sfregia
i leoni di piazza del Popolo
Rutelli: «Condanniamolo a pulire»

FRASCATI (Roma) Autonomo a
Padova, corriere delle armi, penti-
to del processo «7 aprile», portiere
di notte e contadino a Maccarese,
padrediunbimbodiottoanniche
non vede da quattro. Finito in
strada a mendicare. E ora in ospe-
dale, picchiato dall’uomo che lo
teneva sotto controllo per aver
portato troppo pochi soldi di ele-
mosina a fine giornata. Breve sin-
tesi dei 39 anni di vita di Mauro
Paesotto, che ieri, salvatodai cara-
binieri di Frascati dal pestaggio
punitivo a cui lo aveva sottoposto
Mauro Michelotto, dal letto d’o-
spedale dove gli hanno curato il
naso e le costole rotte si appellava
all’exmoglieKatia.«Vorreivedere
mio figlio. Sarebbe il regalo più
bello. Ma non credo nelle favole».
Invece lei, da Maccarese, rispon-
deva: «Va bene, ma quando non è
ferito, per non traumatizzare il
bambino». E si dispiaceva per lui,
ma ricordava: una famiglia di-
stante, Mauro che beveva, una vi-
ta «non facile, accanto a lui».

Adesso, con gli occhi chiari sgra-
nati dietro due spesse lenti incri-
nate,Paesottochiede«dalle istitu-
zioni un qualunque lavoro one-
sto». Ricorda che sa inglese, fran-
cese, spagnolo, ma è pronto a fare
il lavapiatti. Esegue la lezione del-
lastrada:nonsiamaichedaquelle

botte esca fuori
una buona oc-
casione per ri-
prendersi. Su
domandadi un
cronista, chie-
de anche scusa
ai parenti delle
vittime del ter-
rorismo. Luci-
do, racconta gli
anni passati.
Militava nel
«Collettivo po-

liticodiPadovacentro».Alproces-
so «7 aprile» ci arrivò da pentito.
Arrestato nell’82, a soli 23 anni,
era accusato di associazione sov-
versiva, banda armata, detenzio-
ne di armi. Siccome collaborava,

gli ex compagni lo accusarono di
tradimento. Lui raccontò del suo
ruolodi corrieredellearmi,delva-
no tentativo di fare un nuovo col-
lettivo politico durante il seque-
stro del generale Dozier. Ebbe
trent’anni di condanna. Uscì pri-
ma, per gravi motivi di salute.Rie-
saminaquelperiodo:«Nonfuuna
scelta voluta. Da una parte c’era
l’esasperazione, la rivolta govani-
lecheognitantorendevalaconte-
stazione fine a se stessa. Dall’altra,
i “grandi professori” che facevano
la teoria e mandavano avanti
quelli come me. Ilpeggiore è stato
ToniNegri.Oggilorohannounla-
voro, un alloggio, una famiglia:
quello che io non ho più». L’ideo-
logo di quel collettivo, infatti, era
proprio il docente universitario
Toni Negri, ora in semilibertà in
Italiadopo una quindicinad’anni
trascorsicome«rifugiatopolitico»
a Parigi. Allora, al processo, dai
raccontidiPaesottoemersebuona
parte dell’universo composito
dell’Autonomia padovana e si

chiarirono i particolari di una se-
riediattentati tra la finedeglianni
70 e l’inizio degli 80. Oggi l’uomo
quasi quarantenne racconta an-
cora: «La prima cosa che dissi al
magistrato Pietro Calogero fu che
non avevo nulla di cui pentirmi,
ma volevo dissociarmi da alcuni

fatti che per me
fanno la diffe-
renza tra gli uo-
mini e lebestie,
come il feri-
mento di alcu-
ni personaggi e
di professori
universitari in
Veneto». E an-
cora, ricorda il
suo ruolo di
«responsabile
nazionale di

Autonomia per il trasporto delle
armi». Cita un covo di Bologna
maiscoperto:«ErainviadelleMil-
le Lire. Nome sintomatico del va-
lore di quello che facevamo».
Un’altravita.Quelladiadesso,per

lui, è stata «meno complessa, ma
piùdevastante».Dopogliannidel
tentativo di fare una famiglia, la-
vorare, è arrivata la strada. Tutto
perso, e Paesotto si è ritrovato in
giro per l’Italia. A Padova, ha avu-
to un lavoro saltuario dal Comu-
ne. Ma è finito pure quello. Gli ul-
timiquattromesi, lihapassaticon
quell’uomo più giovane e più for-
te di lui che l’altra sera l’ha pic-
chiato. L’ha conosciuto in una ca-
saoccupataaPadova.Sgomberata
poidallapolizia. Iduehannopun-
tato su Roma. E affrontato le gior-
nate tutte uguali dei senza tetto.
Notti alla stazione di Trastevere,
giornate in giro per il centro a
stendere lamano,chiedere,entra-
re nei negozi, suonare anche ai
campanelli. Finché la «piazza»
non si è esaurita: lo riconosceva-
no,nonglidavanopiùnulla.Han-
no scelto Frascati. «Ma non cono-
sco la zona né la mentalità della
gente - spiega Paesotto, tecnico -
così ierihoraccoltosolotrentami-
lalire».Esonoarrivatelebotte.

ROMA Ha segnato le sue iniziali
con una chiave su uno dei leoni
presenti in piazza del Popolo, ap-
pena restaurata. Ora, per lui, Ru-
telli ha pensato a una punizione
esemplare: pulire per tre giorni la
piazza.«Hoparlatoconilsindaco-
haspiegatoilcapodigabinettodel
sindaco di Roma, Roberto Gia-
chetti - e mi ha detto che proporrà
al magistrato chiamato a decidere
sul ragazzo questo provvedimen-
tocomepenaalternativa».

L’episodio è avvenuto ieri mat-
tina, intorno alle 11,30, e il colpe-
vole è un minorenne di Siracusa,
in gita a Roma, insieme aun grup-
po di 4-5 ragazzi. Ad intervenire
sono stati i carabinieri che hanno
predisposto dal momento dall’i-
naugurazione del restauro della
piazza avvenuto l’8 dicembre
scorso,unapostazionefissadisor-
veglianza.«Ancheseildannonon
è di gravi dimensioni - ha detto
Giachetti - a prescindere dalla sua
entità il comune intende presen-
tarsi comepartecivile eintrapren-

dere comunque un’azione per il
risarcimento». La piazza, dopo un
anno e mezzo di lavori realizzati
dall’amministrazione comunale,
èstatarestaurataeresatotalmente
pedonalepochigiornifa.

Il giovane - ha poi spiegato ai
militari - voleva lasciare un segno
del suo passaggio nella capitale.
«Ma non si può chiudere un oc-
chio?», avrebbe detto al coman-
dante della stazione Roma centro
che lo ha ascoltato, Alessandro
Casarsa. Ma per tutta risposta è
stato denunciatoper la sua impre-
sa fortunatamente interrotta qua-
si sul nascere: il ragazzo infatti ha
fatto appena in tempoad incidere
partedelle sue iniziali cheavrebbe
completato, ha spiegato, con
quelle della sua amata e forse an-
che un bel cuore. Insomma un in-
nocente graffito d’amore fatto
proprio nel posto sbagliato. Il gio-
vaneeraarrivatoaRomaperpren-
dere parte alla manifestazione de-
gli studenti che si è tenuta ieri po-
meriggio.

■ MENDICO
NEL 2000
«Vorrei un lavoro
onesto
e rivedere
mio figlio»
L’ex moglie
dice di sì

■ AUTONOMO
NEGLI 80
«I professori
facevano teoria
e mandavano
avanti noi
Toni Negri
era il peggiore»

Crollo, Scalfaro ai funerali
A Roma sgomberato un palazzo
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Walter Veltroni e Flavia Prisco partecipano
commossi al dolore di Simona per laperdita
improvvisadi

GABRIELE GIANNANTONI
grande studioso, raffinato intellettuale, mili-
tante della sinistra. Lo ricorderanno sempre
per il suoimpegnonellasocietàeper ilsuori-
goremorale.

Roma,20dicembre1998

PietroFolenapartecipaaldoloredei familia-
riperlascomparsadi

GABRIELE GIANNANTONI
Intellettuale lucidoe rigoroso impegnatonel
cambiamentodellasinistra.

Roma,20dicembre1998

PieroSansonettiricorda

GABRIELE GIANNANTONI
congrandeaffettoenostalgia

Roma,20dicembre1998

MarioRealeePaolaRodanosonoaffettuosa-
mente vicini a Simona nella dolorosa scom-
parsadi

GABRIELE GIANNANTONI
Roma,20dicembre1998

Nelquartoanniversariodellascomparsadi

KATIA CONTARINI
la compagna Adriana Tabanelli la ricorda
conl’affettodi sempreaquanti laconobbero
elastimarono.

Bagnacavallo(Ra),20dicembre1998

Nel trentesimo anniversario della scompar-
sadi

GIUSEPPE LAGHI
lamogliee le figlie loricordanoesottoscrivo-
noperl’Unità.

Firenze,20dicembre1998

ROMA Oggi il momento del do-
lore. Pubblico e corale. Tutta Ro-
ma si fermerà per dare l’ultimo
saluto alle vittime del crollo di
via Jacobini. Nella basilica di San
Paolo fuori lemuracisarà ilPresi-
dente della Repubblica e tredici
bare. Ifamiliaridellealtrevittime
hanno scelto funerali in forma
privata.

Ma il dolore non cancella la
paura dei crolli. Ieri i Vigili del
Fuoco hanno evacuato un palaz-
zodicinquepiani inpiazzalePre-
nestino per il pericolo di crolli.
L’edificio era già stato sgombera-
tocinque mesi fa eadabitarviera
rimasta solounafamigliaal terzo
piano. Duranteun sopralluogo, i
vigili avevano individuato un
nuova crepa sulla parete e regi-
strato che il pavimento era sceso
di due centimetri. Sgomberati
anche i negozi al piano terra. In
città lapsicosidinuovetragedieè
forte, in molti aspettano le «dia-

gnosi» sui palazzi a rischio pro-
messi dal sindaco Rutelli. Ma
qual è l’identikit degli stabili più
esposti al pericolo di crolli? La ri-
sposta a Domenico Ricciardi,
presidente dell’ordine degli in-
gegneri: materiali poveri, strut-
ture in muratura anziché in ce-
mento armato; parecchi anni di
età e l’apporto di successive mo-
dificazioniallaplanimetriaorigi-
naria, questa la fotografia. L’al-
larme rosso scatta «quando i tre
fattori di rischio sono presenti
contemporaneamente». Così
come è avvenuto in via Jacobini.
Ma sulle cause del crollo è pole-
mica. Ieri il titolare della «Stil-
graf», la tipografia collocata al-
l’interno del palazzo crollato, ha
respinto le accuse dei giorni pre-
cedenti. «Le risme di carta sono
sempre state collocate all’inter-
nodella tipografianell’interrato;
nonesistevaalcunmotivologico
di collocarle al piano terra, dove

tra l’altro non esisteva spazio di-
sponibile. La carta presente al
momento nell’interrato era
quella in attesa di stampa» È
quantohaprecisatoMarioCapo-
bianchi, amministratore unico
della tipografia. Le indagini con-
tinuano, la zona è ancora recin-
tata e da ieri è vietato addirittura
filmare il «cratere» dove una vol-
ta c’era il palazzo. I vigili stanno
raccogliendoognipezzodimate-
riale utile a capire e ragioni del
crollo. In particolare si staappro-
fondendo la dinamica di un in-
cendio che sette anni fa colpì il
terzo piano dello stabile, secon-
do i tecnici le fiamme avrebbero
danneggiato in modo serio il so-
laio del piano superiore, il quar-
to. I magistrati, intanto, hanno
sequestrato tutta la documenta-
zione sui lavori fatti nel corsode-
glianni,nelmirinounasopraele-
vazione,unsuperattico,realizza-
topochianniprimadelcrollo.

LOTTERIE

Superenalotto: tre 5+1 vinti a Prato
■ Cinquevinciteconil«5più1»alSuperenalotto.Eccoinumeridellacom-

binanzionevincentedelconcorsodelSuperenalotto:3,6,13,28,49,50.
NumeroJolly33.Levinciterealizzateconicinque«5più1»sonostatefat-
te:treaPrato(Toscana)nellaricevitoriaTabacchin.13diVialeGalilei
135;unoaFirenzenelBarCorsicadiVialeCorsicaedunoadArzachena
(Sardegna)nelBarPinetaSmeraldodiViaSanPietro.Ilmontepremidel
concorsoammontaa32miliardi566milioni801.040lire.Rispettoalcon-
corsodisabatoscorsosièregistratounincrementodel15,38%.Secondo
laSisal, lacombinazionedel«sei»diquestosabatodidicembreprimadi
Nataleavrebberaggiuntolacifrarecorddi37miliardidi lire.Seil«sei»
fossestatorealizzatositratterebbedellasecondapiùaltavincitainEuro-
pa,dopoquelladellaNationalLottery ingleseparia48miliardi.


